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Individuazione. Corte di Cassazione Sez. 3, Sentenza n. 9923 del 26/04/2010

Pur dovendo, ordinariamente, essere individuato il mezzo di impugnazione avverso le sentenze
del giudice di pace con riferimento al criterio del valore della domanda (o al contenuto della
stessa, ove si tratti di rapporti contrattuali di massa), tale principio trova eccezione nei casi in cui
il giudice di pace si sia espressamente pronunciato sul punto, dichiarando - a torto o a ragione -
di dover decidere secondo equita, operando, in tal caso, il principio della c.d. apparenza, per cui
il mezzo di impugnazione va individuato con riguardo alla qualificazione attribuita al
provvedimento impugnato dal giudice che lo ha emesso, anche a prescindere dall'esattezza di
una tale qualificazione.

Corte di Cassazione Sez. 3, Sentenza n. 9923 del 26/04/2010
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